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Olgiate Olona commemora le “settanta vite 
immortali”: il ricordo del disastro aereo del 1959 
 

 
 
OLGIATE OLONA, 30 giugno 2026 – Una comunità che si stringe attorno al proprio passato per trasformarlo 
in coscienza civile. Il Comune di Olgiate Olona ha celebrato il 67° anniversario del tragico disastro 
aereo del 26 giugno 1959, una delle pagine più dolorose della storia locale, commemorando le settanta 
vittime del volo precipitato cinquantasette anni fa. 
 
La serie di eventi commemorativi – che già nel 2011 ricevette il prestigioso riconoscimento della Medaglia del 
Presidente della Repubblica – ha visto la partecipazione dei familiari delle vittime, giunti in paese anche da 
molto lontano, dei rappresentanti istituzionali, di docenti e degli studenti delle scuole cittadine. 
 
Alla cerimonia è intervenuto il vicesindaco di Olgiate Olona, Leonardo Richiusa, che ha voluto porre 
l’accento sull’assoluto valore umano del ricordo, invitando i presenti ad andare oltre la fredda statistica dei 
numeri. 
 
Nel suo discorso ufficiale, il vicesindaco ha ricordato che dietro a quel drammatico bilancio non ci sono 
semplici cifre, ma esistenze spezzate nella loro quotidianità. Si trattava di donne, uomini e bambini che 
stavano viaggiando per lavoro, per vacanza o per ricongiungersi ai propri cari; persone comuni con 
progetti e sogni per il futuro del tutto simili a quelli di chiunque oggi. È proprio questa assoluta normalità, 



secondo Richiusa, a rendere il loro ricordo così vicino e attuale, trasformando quelle settanta persone in “vite 
immortali” capaci di insegnare al presente quanto ogni singola esistenza sia preziosa e irripetibile. 
 
Durante il momento commemorativo, l’Amministrazione comunale ha espresso la propria profonda gratitudine 
ad Alberto Colombo per la passione, la competenza e la dedizione instancabile con cui, anno dopo anno, 
continua a tramandare questa importante pagina storica del territorio olgiatese. 
 
Il legame tra il passato e il futuro della comunità si esprime concretamente nel “progetto memoria”, un 
percorso didattico giunto quest’anno alla sua sedicesima edizione. L’iniziativa coinvolge direttamente le 
scuole del territorio, permettendo agli studenti di confrontarsi con la storia del 26 giugno 1959 
attraverso la produzione di elaborati originali. 
 
“Attraverso i loro elaborati dimostrano che la memoria non appartiene solo al passato, continua a vivere nelle 
nuove generazioni – ha concluso nel suo intervento il vicesindaco Leonardo Richiusa –. Questa cerimonia 
serve a ricordarci chi siamo noi oggi: una comunità che non dimentica, che sa custodire la propria Storia e 
che sceglie di trasmetterla ai più giovani, affinché il passato insegni al presente per il futuro”. 
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